Natale (2006)

Tutto buio

Narratore.
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. 
Si accendono le luci su Giuseppe e Maria.

Giuseppe

Cara Maria il viaggio è lungo e tu in queste condizioni…..
Maria

Non ti preoccupare per me. Il signore sa quello che fa.
Si spengono le luci.

Canto di Natale

Narratore
Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta.

Una ragazza vestita da manager con borsa e fare impaziente. Di tanto in tanto guarda l’orologio
Uffa domani è Natale e dovrei fare i regali. Con tutto quello che ho da fare. Il capo ufficio che vuole la relazione di quell’ultimo lavoro, il capo settore che chiede la programmazione per il prossimo anno ed il direttore generale che vuole il rendiconto di fine anno. Ci si mettono anche i figli che hanno fatto la letterina a Gesù. Prima o poi dovrò leggerla così gli compro quello che vogliono. Certo però ci potrebbe pensare mio marito. Lui è sicuramente più libero di me e meno impegnato.
Si spengono le luci e si accendono in un’altra parte della scena su un ragazzo vestito con una tuta da lavoro con baffi finti ed un cappello. A tracollo borsa da idraulico.
Uno squillo di cellulare. Il ragazzo risponde.

Si illumina anche la scena con la ragazza vestita da manager.

Idraulico

Pronto.

Manager
Ciao sono io.
Idraulico

Che succede? Di solito a quest’ora non mi chiami mai. I bambini stanno male?

Manager
No. Nulla di cui preoccuparsi.

Idraulico

Stai male tu? Ti si è rotta la macchina e devo venirti a prendere?
Manager
Fammi parlare. Ho la letterina dei bambini con la richiesta dei regali. Ci puoi pensare tu io ho troppo da fare in ufficio.
Idraulico

Scherzi. Questa mattina devo andare dalla Signora Di Giulio che gli perde un rubinetto. Poi devo andare dal Signor Cesti. Sai gli devo collegare la lavastoviglie perché domani la moglie non vuole lavare i piatti perché è Natale. Poi nel pomeriggio……

Manager
Fermati. Ci andiamo insieme questo pomeriggio. Ci vediamo alle 15 qui fuori dal mio ufficio. Chiederò un permesso.

Si spengono le luci.

Canto di Natale.

Narratore

Così è scritto per mezzo del profeta: E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: da te uscirà infatti un capo che pascerà il mio popolo, Israele.

Si illumina la scena su Giuseppe e Maria
Giuseppe rivolgendosi ad un ragazzo che ha appeso al collo un cartello con scritto Grand Hotel 

Mia moglie è in cinta e sta per partorire. Mi potete ospitare per la notte. 

Ragazzo che rappresenta l’albergo.
Ma vi siete visti? Non potete entrare in questo albergo. Non c’è posto. Ma non sapete che domani è Natale?

Giuseppe rivolgendosi ad altro ragazzo con appeso al collo un cartello con Pensione Italia 

Potete ospitare mia moglie per la notte. Io rimarrò qua fuori. Non importa se comincia a nevicare. Mi rifugerò sotto qualche portico.
Ragazzo con appeso al collo un cartello con Pensione Italia squadrando Maria dall’alto in basso.

No. No è tutto pieno mi dispiace.
Maria

Giuseppe andiamo via. Anche se ci fosse posto noi  siamo una famiglia. Ho visto, entrando in paese, una stalla. Andiamo là.
Canto di Natale

Una ragazza con appeso al collo un cartello indicante “Negozio di giocattoli”. Davanti a lei l’idraulico e la manager.

Allora signori in che cosa Vi posso servire? I Vostri figli che cosa vi hanno chiesto per Natale?

manager
Un attimo tiro fuori la lettera dei ragazzi così posso vedere cosa vogliano come regali.

Commessa del negozio di giocattoli.

Si fate in fretta però. Non vedete quanta gente devo ancora servire? Anche per me è Natale e vorrei andare a casa presto perché ho la mia famiglia che mi aspetta.

La manager tira fuori il foglio e inizia a leggere.
Caro……..
Si spengono le luci e si accendono su due bambini.

La bambina con la penna in mano ed un foglio
Caro Gesù bambino sia a me che al mio fratellino (sorellina) ci piacerebbe ricevere tanti regali come quelli dell’anno scorso. Però io e Marco (Giulia)  abbiamo molto riflettuto proprio sui regali che ci hai portato.
Marco (Giulia) 

Sai con i regali avuti abbiamo potuto giocare ma sempre da soli o con la “tata” e dopo un poco ci siamo stufati. Ci sarebbe piaciuto giocare con mamma e papà.
La bambina Anna

Loro però hanno sempre da fare. Anche il giorno di Natale. Mamma scrive sempre con il computer e papà, quando è a casa, sta d’avanti al televisore e se gli chiediamo di giocare con noi risponde  sempre che c’è la tata.

Marco

Con noi giocano solo i nonni e la tata. Con i nonni però è meglio perché ci raccontano delle storie bellissime. Ci portano ai giardini e…… anche se sono anziani giocano ai giochi che piacciono a noi facendoci vivere delle avventure bellissime.
La bambina Anna

Nonno e nonna però stanno male e papà e mamma dicono che non potranno più portarci al parco e giocare con noi.

Anna

Caro Gesù bambino ti promettiamo di essere buoni ma quest’anno vogliamo da te  due regali grossi grossi. 

Marco
Fai stare bene i nonni così, anche se non giocano con noi, almeno ci possono raccontare quelle belle storie che a noi piacciono tanto e che ci fanno sognare
Anna

Fai anche che i nostri genitori stiano più spesso a casa e giochino con noi, ci portino al parco e soprattutto che ci vogliano bene. Se non è possibile tutti i giorni almeno il sabato e la domenica. Noi ci accontentiamo
Si spengono le luci e si accendono sulla commessa e sui genitori.

Commessa

Allora signori avete deciso. Cosa Vi devo preparare? Volete pacchetti regalo?
Il papà
Ci dia quella capanna.

Commessa

Come il presepe? Ma non è un gioco.
Mamma

Si il presepe. Ci dia anche i Re Magi e ci metta pure i pastori e qualche pecora.
Si spengono le luci

Narratore
Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama».
Tutti accendono le candeline ed in processione portano Gesù al sacerdote che li aspetta all’altare. Canto finale (il gloria).
